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PERITI, CONSULENTI E AUSILIARI NEI PROCEDIMENTI CIVILI(*) E PENALI 

Onorario dovuto a seguito di provvedimento di liquidazione per l’attività compiuta nell’interesse della parte 
ammessa al patrocinio a carico dello Stato (Art. 131 -1° co. D.P.R. 115/2002)  

 

 
 

Integrare la richiesta di liquidazione con le seguenti informazioni: 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(*)CORTE COSTITUZIONALE: Sentenza 217/2019  
Giudizio: GIUDIZIO DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE IN VIA INCIDENTALE -Deposito del 01/10/2019; Pubblicazione in G. U. 1° Serie 
Speciale - Corte Costituzionale - n. 40 del 2 Ottobre 2019 - Norme impugnate: Art. 131, c. 3°, del decreto del Presidente della 
Repubblica 30/05/2002, n. 115 
 

1) Data della nomina (Allegare copia del Provvedimento di nomina) 

2) Data del conferimento dell’incarico e Termine Concesso (Allegare copia del Provvedimento) 

3) Eventuali Autorizzazione Concesse (Uso Mezzo Proprio, Mezzo Aereo) 

4) Data dell’inizio delle Operazioni Peritali 

5) Data del Deposito della Perizia 

6) Eventuale Proroga dei Termini dell’incarico (Allegare copia del Provvedimento del giudice) 

7) Eventuale Documentazione Giustificativa delle Spese (deposito in originale) e nel caso di utilizzo del 
mezzo proprio: richiesta di autorizzazione, provvedimento di autorizzazione, certificazione sulla 
distanza chilometrica, certificazione del costo della benzina nel giorno di attività, (Calcolo indennità 
chilometrica: Km percorsi x 1/5 del costo della benzina. (art. 15 L. 836/73 come mod. dall’art. 8 L. 
417/78).  
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Normativa di riferimento 
D.P.R. 115/2002  

 

 
Titolo IV 

Disposizioni particolari sul patrocinio a spese dello Stato nel processo civile, amministrativo, 
contabile e tributario 

 
 

ART. 129 (L) 
(Nomina del consulente tecnico di parte) 

 
1. Chi e' ammesso al patrocinio può nominare un consulente tecnico di parte nei casi 

previsti dalla legge. 
 
 

 
ART. 130 (L)  

(Compensi del difensore, dell'ausiliario del magistrato del 
consulente tecnico di parte)  

  
1. Gli importi spettanti al difensore, all'ausiliario del magistrato e al consulente tecnico di 

parte sono ridotti della metà. 
ONORARI 

 
 Gli onorari possono essere fissi, variabili o commisurati al tempo. Per quanto riguarda l’ammontare degli stessi 

in attesa dell’emanazione del regolamento di cui all’art. 50 DPR 115/02, valgono gli importi di cui alle tabelle 

allegate al decreto 30 maggio 2002 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 182 del 5 agosto 2002).  

Per gli onorari commisurati al tempo si ricorda che ogni vacazione è pari a due ore. Per ogni giorno 

possono essere pagate al massimo quattro vacazioni. In ogni caso l’onorario della prima vacazione è pari a € 

14,68, mentre per le successive l’onorario è pari a € 8,15 (art. 1, comma 1 D.M. Giustizia 30/5/2002).  
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E’ previsto l’aumento sino al 20% degli onorati se il magistrato dichiara l’urgenza dell’adempimento 

con decreto motivato, (art. 51 DPR 115/02) ovvero il loro raddoppio se trattasi di perizia di eccezionale 

complessità o importanza (art. 52 DPR 115/02).  

Gli stessi onorari peraltro sono diminuiti di un terzo se la perizia non è conclusa nel termine previsto ed 

eventualmente prorogato dal giudice, salvo che il ritardo non sia dovuto a fatti imprevedibili e non addebitabili 

al perito o consulente tecnico (art. 52 DPR 115/02): in questi casi inoltre non vengono retribuite le prestazioni 

eseguite dopo la scadenza del termine finale per l’esecuzione della prestazione medesima. 

La riduzione dell’onorario di un terzo non si applica per gli onorari liquidati a vacazione. 

 
Tutte le spese devono essere documentate (art. 56 DPR 115/02). 

 
Di seguito vengono fornite istruzioni dettagliate per le spese più frequenti. 

Spese di trasporto. Ai periti che sono chiamati a svolgere il loro incarico fuori della città di propria 

residenza è riconosciuto il trattamento previsto per i dipendenti statali (vedi legge n. 836/73).  

Le spese di trasporto, anche in mancanza di qualsiasi documentazione, saranno liquidate in base alle 

tariffe di prima classe dei mezzi di trasporto destinati a servizio pubblico in modo regolare, esclusi gli aerei 

(art. 55 DPR 115/02). Sono esclusi in ogni caso i rimborsi per il pagamento di soprattasse corrisposte in 

vettura per mancanza di biglietto o cambio classe.  

 

 

 

L’uso del mezzo proprio (o dell’aereo o comunque di mezzi straordinari) deve essere preventivamente 

autorizzato dal Giudice (art. 15, co. 1 L. 836/73). Vengono rimborsate le spese autostradali previa esibizione 

dei relativi scontrini di pedaggio (art. 8 L. 417/78 che modifica l’art. 15 L. 836/73), nonché un quinto del 

prezzo medio di un litro di benzina nel periodo considerato, moltiplicato per il numero dei chilometri 

percorsi (art. 15 L. 836/73 come mod. dall’art. 8 L. 417/78).  
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L’interessato dovrà quindi produrre dichiarazione indicante il tragitto percorso e l’esatto chilometraggio 

totale. Per gli spostamenti da un luogo all’altro della località dove si svolge la missione non è dovuto alcun 

rimborso per spese di trasporto o altra indennità: sono escluse quindi dal rimborso le spese per autobus, taxi 

o vaporetto urbano. E’ altresì escluso il rimborso delle spese per il parcheggio (art. 15, ult. Comma L. 

836/73). L’uso di aerei o mezzi di trasporto straordinari deve essere preventivamente autorizzato dal 

Giudice e debitamente documentato, mediante deposito del relativo biglietto (art. 55 DPR 115/02). 

 

Collaboratori L’art. 56, commi 3 e 4 DPR 115/02 stabilisce che il perito può avvalersi di collaboratori, 

previa autorizzazione del Giudice.  

La liquidazione del compenso a favore del collaboratore è a cura del perito o consulente tecnico che se ne 

avvale. Il compenso versato al collaboratore andrà poi indicato come spesa, allegando l’autorizzazione ad 

avvalersene e la documentazione fiscale comprovante l’avvenuto pagamento. Si precisa sin d’ora la 

relativa spesa sarà determinata dal Magistrato in base alle stesse tabelle di cui sopra (in altre parole anche 

l’ausiliario del perito sarà pagato con gli stessi criteri previsti per lo stesso perito). 

 

NEI CASI DI LIQUIDAZIONE POSTA A CARICO DI SOGGETTI NON AMMESSI AL GRATUITO PATROCINIO 

Il pagamento è a carico della parte ma deve essere emessa fattura elettronica in favore del Tribunale così come di seguito chiarito. 
 
(rif. )Circolare AGENZIA DELLE  ENTRATE n. 9 del 7 maggio 2018 
 
(….) Ne consegue che il CTU deve ritenersi obbligato ad esercitare la rivalsa ex art. 18 del D.P.R. n. 633 del 1972 e ad 
emettere fattura ai sensi del successivo art. 21 del citato D.P.R. nei confronti dell’Amministrazione della giustizia (cfr. 
Circolare n.9 del 1982), in cui si evidenzi, tuttavia, che la “solutio”, avviene con denaro fornito dalla/e parte/i 
individuata/e dal provvedimento del Giudice. 
 
RIPORTARE NELLA CAUSALE (da non confondere con il campo “descrizione bene/sevizio”): 
 
Emissione ai sensi art. 21 del D.P.R. n. 633 del 1972. Pagamento a carico di XXXXX. Procedimento nr.*****/aaaa - provv. del 
giudice del gg/mm/aaaa  
 


